
CONSIGLIO
REGIONALE
DEL PIEMONTE

Processo Legislativo

Settore Commissioni Consiliari

INTERROGAZIONE ORDINARIA

INDIFFERIBILE ED URGENTE A RISPOSTA

ORALE

N.1011

FORTE DI EXILLES

Presentato dai Consiglieri regionali:

FREDIANI FRANCESCA (primafirmataria), BERTOLA GIORGIO

Protocollo CR n. 12330

Pervenuta in data 06/04/2016

X LEGISLATURA



Consiglio R«ion.le del Pi-ont.

CONSIGLIO
REGIONALE
DEL PIEMONTE

14:43 06 flPr 16 fl@180E 080512 Al Presidente del

Consiglio regionale

del Piemonte

INTERROGAZIONE UÀ
ai sensi, dell'articolo 18, comma 4, dello Statuto e

dell'articolo 99 del Regolamento interno.

Ordinaria a risposta orale in Aula

Ordinaria a risposta orale in Commissione

Ordinaria a risposta scritta

Indifferibile e urgente in Aula

Indifferibile e urgente in Commissione

OGGETTO: Forte di Exìiles

Premesso che

La Legge regionale 28 agosto 1978, n. 58. Promozione della tutela e dello sviluppo delle attività e

dei beni culturali recita; "La presente legge, ispirandosi all'articolo 33 della Costituzione che
enuncia il principio della libertà della cultura, ha lo scopo di consentire uno sviluppo diffuso ed

omogeneo delle attività e delle strutture culturali in tutto il territorio regionale; di favorire la tutela,

la valorizzazione e l'utilizzazione da parte di tutta la popolazione dei beni culturali e di promuovere

l'incremento e la gestione democratica delle relative strutture; di incrementare la ricerca nel campo
della storia umana e naturale della regione; di diffondere tra i cittadini, in particolare fra i giovani,

la conoscenza dei principi di libertà ispiratori della Costituzione della Repubblica Italiana."

Considerato che

Lo Statuto della Regione Piemonte (Art, 58 comma 1, Titolo IL Organizzazione e funzioni, Capo VI,

Principi fondamentali di organizzazione e funzionamento) stabilisce che "Gli uffici della Regione, gli

enti e le aziende istituiti o dipendenti dalla Regione garantiscono l'imparzialità, la trasparenza,
l'efficienza, l'efficacia, l'economicità e la responsabilità dell'amministrazione."

"La Regione Piemonte, promuove, nel quadro delle proprie competenze, la costituzione del "Centro

Studi e Ricerche Storiche sull'Architettura Militare del Piemonte con sede nel Forte di Exilles", ed

indirizza gli interventi per il restauro ed il recupero funzionale del Forte e la valorizzazione graduale

delle opere e postazioni periferiche del sistema di difesa tra l'Assietta e S. Colombano." (Art. 1

Legge regionale n. 48 del 10 novembre 1992 - Promozione del Centro Studi e Ricerche Storiche

sull'Architettura Militare del Piemonte con sede nel Forte di Exilles e linee di indirizzo al recupero
funzionale del Forte)

Considerato inoltre che

II Forte di Exilles è uno dei più importanti sistemi difensivi del Piemonte, insieme al complesso

fortificato di Fenestrelle e a quello di Vinadio. Venne impiegato a fasi alterne sia dai Savoia e sia

dai francesi. La sua posizione al centro di una strettoia dell'alta Valle di Susa lo rendeva una

minaccia sia per gli eserciti che scendevano dall'alta valle che per quelli che risalivano dal fondo

valle.

La Regione Piemonte è consegnataria del Forte di Exilles in virtù del "Verbale di Consegna

dall'Amministrazione Finanziaria alla Regione Piemonte - Compendio denominato ex Forte di
Exilles", prot. 6078/79 del 15 giugno 1979.

Con D.G.R. n. 25-769 del 15/12/2014, la Regione Piemonte ha già approvato le linee di indirizzo

per l'avvio di un progetto di valorizzazione del Forte di Exilles.
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In attuazione di quanto disposto con la predetta D.G.R. n. 25-769, con la determinazione n.

5/A20020 de) 15/01/2015 la Direzione Promozione della Cultura, del Turismo e dello Sport ha

attivato una procedura a evidenza pubblica per l'acquisizione di manifestazioni di interesse

contenenti proposte progettuali indirizzate alla riqualificazione e alla valorizzazione del Forte di

Exilles, al fine di favorire processi partecipati finalizzati all'individuazione di possibili nuove o

integrative destinazioni del bene. Tale procedura è tuttora oggetto di verifica e di approfondimento

da parte dei.competenti uffici regionali.

In data 31 marzo 2015 è terminato il rapporto di collaborazione tra la Regione Piemonte e il Museo

Nazionale della Montagna per la gestione e la valorizzazione del Forte, come stabilito dalla stessa

D.G.R. n. 25-769 del 15/12/2014.

Nelle more del perfezionamento delle necessarie intese con lo Stato, il Comune di Exìlles ha

manifestato alla Regione Piemonte la propria disponibilità ad acquisire il compendio immobiliare di

cui la stessa è consegnataria, garantendone la custodia, la sicurezza e la manutenzione ordinaria,

confermando la finalità di consentirne l'apertura nella stagione estiva 2015.

Con DGR 1522 del 4 giugno 2015 la Regione Piemonte attribuisce al Comune di Exilles la

conduzione del complesso denominato Forte di Exilles sino al 31 dicembre 2015. La Regione

riconoscerà al Comune di Exilles un rimborso dei costi documentati sostenuti ai sensi dell'Accordo

sino alla concorrenza massima di euro 100.000,00.

Visto l'articolo

"Aprire il Forte di Exilles per poco più di 2 mesi da luglio a settembre? E' costato ai cittadini oltre

120mila euro, oltre 60mila euro al mese. E' questa la cifra che ha speso il Comune di Exilles, per

tenere aperta la celebre fortezza da metà luglio a fine settembre. Una cifra davvero notevole,

deliberata dalla giunta de! sindaco Michelangelo Castellano.

Questa "sberla" di soldi pubblici, in gran parte, saranno rimborsati al Comune dalla Regione

Piemonte: ufficialmente, si tratterebbe dell'elenco delle spese sostenute dal 26 giugno al 31

dicembre 2015, ed è pari a ben 120.820,54 euro. La Regione darà al Comune lOOmila euro, per

saldare il tutto." (Soldi pubblici e sprechi in Val Susa. Aprire il Forte di Exilles per soli 2 mesi? E'

costato oltre 120 mila euro - Valsusa Oggi del 1° aprile 2016).

Il Consiglio Regionale

INTERROGA

La Giunta

Per Sapere:

Quali siano t risultati in termini economici e di afflusso turistico dell'attività svolta nell'anno 2015;

Quando la struttura sarà riaperta al pubblico, con quale gestione e con quale programmazione di

attività.

PRIMO FIRMATARIO

Francesca Frediani

FIRMATO IN ORIGINALE (documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014). 


